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TORINO, 10 LUGLIO 1878, 


ITALIA 


LE ELEZIONI MUNICIPALI DI ROMA. 


1 Rowani hanno corrisposto; al deside: 
rio generale della maggioranza degl'Ita: 
Tiuni è diniostrato il patriotismo di quella 
popolazione ed il‘suo naturale buon 
senso, il quile, supplisce allo sperlenza 
che non ha potato; ansora acquistare. 

Certamento sarebba stato troppo il pro: 
sumere che la maggior parto degli elet- 
tori accorressero all'urna, come. accade 
in Isvizzera ed anco in Francia. È qu 
sto un fonumeno che raramente si osserva 
in Italia e, ciò che può maravigliare a 
prima giuuta, più frequente nelle pic: 
cola terre che uei grandi centri di popo- 
lazione. À Roma dunque non resero. il 
suffragio che 4565 cittadini mm 15,357 e- 
lettori iscritti, ma non avremo diritto di 
Ianelare noi la pietra contro i negligenti, 
testimoni nella nostra oîttà medesima, la 
quale gode, deî diritti. politici da un 
quarto di secolo, di un namero ben più 
considerabile di astensioni. 

Aggiungaai cho a Roma, ove fervetio] 
ben più brufondo che non fra noi le gare 
politiche, molti sl'astennero delfbeiata: 
meuto, ciù sono i retrivi, i quali non a- 
vevano fiducia alcuna nella vittoria e spò- 
tavano che 1 loro avveraarii, non più at- 
territi dallo spettro nero, avrebbero com- 
‘messo delle grosse imprudenze, nelle quali 
soltanto ‘possono oramai confidare. Ma la| 
loro speranza fa frustrata, lo. elezioni 
procedettero senza alcun disordine cd în 
senso schiettamente liberale 6 concilia» 
tivo. Minuro animazione sì scorse que- 
st'anno che nello scorso nelle adunanze 
preparatorie, © ciò per In ragione che 
abbiamo toccato, nia il risnltamento non 
aoddisfece meno per ciò i desiderii degli 
studiosi del pubblico bene, 

Quindici erano i membri del Consiglio 
municipale che s'averano ad eleggere. 
Cinque di essi no facevano già parte, di 
oi tre in qualità di assessori, Non co- 
nosciamo quasi che di nome: gli altri ro-| 
mani che furono clettti , nia” pegiudizi 
che ne di la stampa locale, sono gene- 
ralments nomini abili, colti ed afezionati 
al novello ordino! di cose. Si disse che 
ligio al Governo papale sia il marchesa 
Vitelleschi; ma, avendo azcettato la ca- 
rica di senatore del Regno a quella di 
‘assessoro. municipale, abblamo motivo di 
credere che la sua devozione non sia per 
renderlo catile alle istitazioni del Regno, 
E molto si attende puro dal sig. Di Mar- 
cantonle Colonna, presidente dell'Acca- 
denfa filodrammatica e dotto studioso 
delle belle aiti. 

Più conoscinti del predetti sono) nelle 
‘altre province della penisola i quattro 
forestierî, che raccolsero nn numero suf- 
ficiento di voti par far parto della rap- 
presentanza romana, ciò sono gli onore- 
voli senatori Astengo e Finali e deputati 
Cairoli e Correnti. Il primo è uno dei 
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APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 


Romanzo 


Caistoro XLVII (Seguito). 


Anob'egli era invaschiato, 6 di molto; 
la sua faccia dimagrata aveva presa unn 
espressione in cui so la disputovano la 
fierezza d'uno ndegno perenne, o 10 scherno 
d'un'ironia malevola, invidiosa , ribelle. 
‘Anch'ogli aveva cessato quasi del tatto 
dal lavorare; consumava i suoi pochi 
risparmi, non cercava dalla sua abilità nel 
mestiere cho, alcun maggior mezzo di 
maggiori bagordi , a vedendosi vicino il 
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più valenti. giareconsniti, ‘e il Finali, 
consigliere alla Corte del conti, deva 
vere acquistato molta pratica nell'ammi- 
nfet tone. I° già ministro dell'intra- 
ione pubblica, nel Ministero, del signor 
Lanza, è nno dei più argati ingegni 
della nostra contrada. Non sappiamo) 
quanto utile opera potrà prestare in una 
‘amministrazione comunale il sig. Cairoli: 
ma nella scelta di un patriota al fervido 
6 di sì generoso, carattere si volle dare 
una dimostrazione politica dalla popoli 
‘zione della capitale © se la politica non 
deve primeggiare nelle discussioni muni- 
oiprli niuno amserirà tuttavia cho ne 
debba essere sssolatamente bandita. 
L'eselusione del resto di alcuni candi-| 
dati'‘di parto ricisamente ostile alla mo- 
archia costituzionalo ha dimostrato lo 
reali tendenze della capitale 

Aù ogni modo siamo lieti che non sinno 
prevalsi i gretti sentimenti di coloro i 
quali volevano onninamente banditi dal 
Consiglio chi sin dall'infanzia non aves- 
ne dimorato in riva al Tevere. Co- 
‘me già osservammo, non minori e anzi 
per avventura maggiori servizi potranno 
rendere all'adottiva loro città coloro che 
altrove acqulstarono lunga pratica nella 
‘cosa pubblica, Inoltre tale questione; che 
fra qualche anno non si penserà fora 
neppure più di sollevare, voleva ora es- 
‘ere. risolta in nn senso schiettamente 
nazionale. Era una speele di naovo ple- 

scito. che si. attendeva dalla popola- 
zione romana, il quale consacrasse quello 
dell'annessione alle altre province. 

Dicevasi dagli avversaril (della pro- 
dotta aunessione cho agl’indigeni facesna 
afa la vennta degli stranieri, il loro in- 
torvento nelle faccende domestiche di 
Roma. E per quanto assurda, non meno 
glie maligna, fosse talo. asseverazione, 
giacchè la venuta di parecchio niglinia 
di concittadini attivi, colti ed industri, 
non prò arrecare che prosperità e pro- 
gresso; ove l'esclusione, dopo essere stata 
posta in campo, si fosse effettuata, una 
apparenza di ragione avrebbero avuta co- 
loro che affermavano i Romani vedere di 
mal occhio l'intrusione degli altri Ita- 
liani. i Romani col loro suffragil die- 
devo la migliore risposta, e dimostrarono) 
di ayero un giusto concetto. dei locali 
loro interessi, nonolò del generali della 
nazione. 
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Leyni, 9. — Ci scrivono: 

Sabato mattino, 6 corrente, ad un'ora circa 
‘antimeridiana, sviluppovasi ‘na cerribilo jn- 

lo ehe ia brovo recò, un danno considere: 

vole , e questo avvenne nella cascina propria 
del sig. conte, D'Hareourt , tenuta in affitto 
dal sottoscritto, il quale trovasi ora in dovere 
‘di rendere ;, per. mezzo! di questo diffuso el 
fceeditato (perioico  pubblca tenimonianza 
della ‘soddistazione. clio obo nel risarcimento 
‘dei. daoni , per cura della, Società di 
Sosicnrazione eoutto gli incendi a premio fisso, 
stabilita iu Torino, via 8. Filippo, n. 18. 

Gl'incomba pure atretlo obbligo. di pubbli 
camiento riagraziaro i compsesani tutti. delle 
(dimostrazioni affettuose di cpi gli fareno la 
ghi in questo Iuttuoso fatto, © meritano poi 
Speciale menzione il sig, sindaco, grau ‘patta 
dei consiglieri. 6 molte altre; distinte persone, 
non che l'egregio comandanto la stazione dei 
reali carabinieri, giovane questo ardito 8 co- 



























trovato lavoro, scoteva lo spalle, sogghi- 
‘gnava amaramente, e dice 
— Provvederà il demonio, che è più 
facile che ci sia di Quel di lassù. 
A tutta prima quando , credendosi di 
‘compire finalmente ‘la sua vendetta, di 
‘oul aveva por tanto tempo accarezzato il 
pensiero, e iualeme un atto di fera giu: 
‘itizia, avova commesaso ii delitto di cui 
Enrico Lacosta èra stato vittima, Tonio 
ai era sentito como un superbo appaga- 
mento, © insieme un sollievo , il cessare 
d'un iueubo che gli premesse sull'animo. 
‘Aveva punito il tristo a cui si dovevano 
V'iufelicità di Baatiano e della famiglia , 
0 la rovina di tatta la sua vita ; egli 
non ci aveva da pensar più, poteva sca 
‘lare dal cuore l'ospite importuno di quel. 
l'odio che prima non sspeva contro chi 
Mivolgerai ; gli parve che avrebbe potuto 
d'allora inneazi dormir tranquillo e go: 
deraola allegramente come non aveva fatto 
mai più. Ma resto sentimento di soddi. 




















di in cui non più un soldo gli sarebte| 
rimasto ,, nè. presso alcuno avrebbe più 





fazione non avera durato a lungo, Aveva 
cominciato per essere diminuito ds una 
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raggioni. sangue freddo a, 


‘d'nimo seppe in 








Fina parto d-0 nbbricato. 


Bxitrorpo BATTISTA 





(cho modifica is leggo postale vigente. 
leon ‘cui 


(del male: 


poste sulla ricchezza. mol 








suppl.); del 20 maggio, che approva ni 


0 sete di Torino, 


età anonima cromonose per la rnocolta e 
(cio delle materio fertilizzanti; 

6. Disposizioni nel personalo giadi 
lo, fra cui notiamo la seguent 
4 8, AC, in vdicne 
corno; si è degi 











ta di nominare sont 





ne di Firenze il commendator 
eri, direttore generale dell 








[curatoro: generale di Curto d'Appello. n 


CRONACA CITTADINA 


4 Consiglio 





(di primavera 1578. 
Seduta pubblica del. 9) lugli 








Sono presenti 1 conelglieri; 


Costa della Trinità, Dupra, Favale, 
Ferrati; Galvaguo, Gamba, Giubsrt 
[gnini, Laviai, Lisutami, Atalva 
tana, Pantaleone, Patéri, Poyron, Rey, 
cardl, Robilnnt, Rolle, Sclopi 





Guai 











Villa Tommaso è, Villetmarina, 
Le 





Precedente. 
Ospedale di 5. Giovanni. 
Sclopis espone al Consiglio lo stato: mi 


[lorosa, 





sopprimere 60 letti, di ncemare d 


decimo la somma dello suo: leneficenze. 
La semplice esposizione. del fatto conviuee! 
val 


(chie la nostra città non'pub tellerare che t 
[miseria si proluoghi e che tanto duano ne 
[merga. Vero é che. la Direzione proposi 


[înde pararo alle spese, ma ques 
occorra al bisogno; chè 

la retta gio 

Ark mai per 4 poveri 


per quanto baxsa: 





‘A norma 





ata tristo. possi 
coni dotazioni fisse 








va iù modo pros 





‘gano in meglio, Non intendo ii far_ propos 


torto gravissimo alla città. 


l’elegaote persona. in. quell'ambiente 


'ogli morta la sua vittima o viveva ti 


iuterrogare per paura di chiamar su 
jaò l'attenzione © destar sospetti. Ben 


lo fibre del sno volto sotto la maschi 
d'indiffereaza che vi teneva su; 

quelle notizie che gli giungevano, er: 
[così contradittorie ! Ora il ferito era 
morto addirittura, ora il male di Inî 





‘cogli ‘altri gare 
(giare nta segno, sicché in brava s'ebbo (cir- 
'Comcritta l'i\ziime ‘del’ favco, rendendo) salva 


Nuti, Op- 








Ta Associazioni i a E , 
AS i seevo ala Tipecrila ©. VAVALA © 000. 


‘mandati postali 
Fiori tato Dito portal 
Dro li Aoc” ta 


ta 








affittavolo del sig: cinte d'Horoourt. 








La Gazzetta Ufficiale dell 7 luglio reca: 
1. La legge (0. 1442); in data 23 giugno, 


3, Ln legge (a. 1444), in data 58 giogno, [condo coll 
rolativa alle omissioni dello Jenausts nei ter: 
Hnlni ‘e modi stabiliti dalla legge prr.lé jm;[® di riparare a questo. male, © mera che 
lo è ani labbrlcazi, [ciò. si possn largamente ‘ottenere ancho suza 

‘è; Un regio deoreto (n; DOI, Sea altri sereizi pubblici. 
cune 
mudificazioni nello stutito del Buuoodi sconto veri sarenno grati, per. l'interessamento; che 


5. Un regio decreto (c, DOLVI, parte] | Tro 
‘suppl.), del 99 maggio, che autorizza ln £0-|di epidemia, pur sarebbe convenient 











Presidenza del Siudaco cinte Riguon. 


‘Agodino, Ajello, Albaaio ,, Arcozi-Masino, 
Baruffi, Beuintendì, Cerssole, Chiappern, Corsi, 
Ferraris, 








Sllvettà, Spe- 
10, Pensi, Thomatis', Trombotto, Vegezzi,, 


seduto. è aperta. alle ore. colla lettura 
edi approvazione’ del varbalo, della, torunta 


ewole in cui versa quest'ospedale ‘he intito-| 
lasi della Città di Torino, Pel rincaro dei vi-| 
vari e pel gravame delle imposte la Direzione 
Mon trovasi più iu caso di far fronte n tatti 
‘quegli ‘mpegui cui scenpolosamente compié | 
pol passato © veda ridotta alla necessità do 


un 





sla 


fera, il lotto a pogameuto non 
‘oi Miacgn, 
'a confronto degli Ospedali maggiori di nitre 
[ittà, l'Ospedafo della città dovrebbe atpliara 
(di nou poco; le cifvostanze volgono iuvece in|tamonte è nessssario che la truppa abbia na 
modo: cla hiesi a pousare a restriagerio. Ma sito ora egereitarai n tratro all birsaglio, ma 
‘uesto non deo nstadere: provreda il Muni-!exso non devo trovarsi. tu loci 
cipio a ‘chè fn tutto ed almeno ja parte ques 
tà #1 dilogui: proesda on 





sorio, | durra obo 
con sussidi duraturi finché lo cose mon vol: 


sto 


XÒ di provocare deliberazioni, ma ‘unicamente |derg 
(i eccitare il Sindaco e la Giunta n studiare |Vitare cerchi uua località ta cui i soldati pos: 


E i sottoporranuo poi al Consiglio le pro-|dita come terreao; fabbricabili 


CIO III EI 


di 


festa, con nn sorriso sulle labbra, ma col 
‘pallore della morte sul fronte. e con una 
larga macchia di snngue sul patto. Eta 


ate 


Itavia, od era possibile ancora guarisso ? 
\Sentira nn gran desiderio di sapere il 
Vero a questo proposito; ma  non' osaya 


di 


‘diva parlarte anche senza richiesta, ché 
pertutte la città, durants nn po' di giorn 
fu un parlar contiano di questo fatto 
led egli doveva nsaro tutta la forza di 
eni ora capace por impedire di sussultaro 





È 
mal 


amo 


sh 
a 


rn nonnulla da risanare in pochi giorni, 









franca 
ili dave sanare anticipato. 








viste che distro tali stndîi at saranno ferma: 
late. Nin crede che dificoltà inamperabili po 
efiò provvedimento; mi 
pure sorgensero, si rimovanosopprimendo le 
‘opened 10480 :e di pi 
Trovilatto ringrazia a nome della Direziene 
dell'orpedalo, la qnale da parecehi nuni tro 
vasi in angustie, cui corsd invino ogni mezen 
di potrerimatio: Natta nua attnali ci 
fe non aiutata, divrebbs, ben smo. malgrado; 
Sppigliareî alla ridazione del letti, 
‘Sindaco. è conviito che nl Municipio, corra] 
trotto dovere di duro all'Oipelale' di S. Oio- 
anni il moggine aiuto possibile onde. per le 











9, Lim legge (a. 1449), iu data 23 giugno, [ntretrezze in gui versa non ne abbia a_mf 
approva la convenzione tra lo Stato 
[8 la contessa Carolina Guidi per. l'cetrazione 


friro det 





jento grave Ja classe  povori. Al- 
‘o-del bilancio antto:| 





metterà. 





lucano i‘merzi di sppperira n questi. biegni 


Selopia riugrazia il 





iudlaco, cui tutti i po- 


prende alla cati Îorò, 
Trombotto: Benchè lnatano 





pericolo. 
pensare | 

fa d'ora ai'modi ed ai siti da intituir \Janza- 
i tanga lo esigessero. Questo 
[avrorte perché l'iapedalo di San Giovanui più 
mon potrebbe. incaricarsi della. creazione di 
Jarzaretti, come in nltra vcensioni. ebbe a 





del 15 giugno ultimo|fare. 
ito pro-| 

(suratore generale presso la Corte di Cassazio- 

seppa Fer: 

10 di gra 

rin ‘o giustizia @ dei calti, già sostituito: pro: 


Sindaco dichinra che sbbo già. eccitamenti 
in proposito; ehe' già furono designate la Jo:| 
calità ‘in enî etatr]irebbonai laszaretti. Forth 
'natamente d eventuijità che appars molco re 
'mota: la malattia è circincritta a breve spazio 
ed è lontana, la salute pubblica in Turino é| 
buoua, migliore anzi di quinto soglia essre 
ue' mesì dî gran caldo. De' sintomi precariori 
‘cho al ‘solito presorrono. di molto le invario 
‘epidemiche, nun si cqmstatò finora la, benché 














omunale. — Prima] e) 
sesvione atracrdinaria dopo quella ordinaria |" matto iudue 


Tatto induce quindi a sperare che il morbo 
nou visiterà "T'uriuò e a tenerlo loutimo gio: 
verà, che la popolazione sia ‘cauta. nel regime 
Hi vita e che da_ tutti si, osservino le leggi 
d'igicne © di pulizia. L'Auministraziono tu 
fallirà al o cdmpito. Per. ora. ogni api 
sione è vana dacché non esinto ombra fi 
ricolo nè sarebbo possibile il crear fin d'o 
stabilimenti cho costan mofto, nella (cui. g: 
ationo. è manutenzione ‘non ‘polsonsi evitare n 
Busi e che non avrebbero scopo igmediato. MA 
fn caso di Dissno tutto sarebbe pronto al'pri 
‘mo patesaroi della epidemie. 
Tiro: a segno del Poligono. 
Corsi chiama l'attenzione dell Consiglio su-| 
gli inéonvenieati che ogni giorno si. verificana 
al Tiro del bersaglio detto del Poligono, allo 
Sbocco del ponte Maria Teresa, Tn quel. alto 
che trovasi in gran parto attorniato da, fub- 
bricati © da atrado frequontatissime non si e: 
#éguisesno solo i tiri col fucile ma anche coi 
‘caumoni di nuoro modello, ‘Tirar a negno con 
canoni rignti in une località la cui lunghezza 
è di 801 980 metri è un'assurdità: equivale 
‘l tirata segno con un fucile di: munizione iu 
‘in dowdoir di siguora. 
X proiettili lanciati contro. il: parapallo si 
frantumarono è le loro scheggio. picvattero, 
alli pico graditi, nella ville e nelle strade 
6. Depone sal’ banco presidenziale una 
zione di scheggis. di granato raccolte in 
quei dintorni ed ove più frequente è il passo. 



































‘annientare Îl numero dei Jotti a pagamento | Constita ehe alomio persone furono pur ferite 
talsura non |da proiettili che deviatono, e ciò viene n con- 


ferma di quanto più rulte fa enserito da persone 
competenti, che cioè) anche pel tiro di cara 
biua waticano i ripari necessari n tatelare la 
vita delle. persono. che” possono od abitare 0| 
transitare nelle adiacenze. del Poligono. Cer- 








tà cho oramai 
ben vosiono diri compresa ‘nel perimetro del: 
l'abitato. Questo stoto di cose non può pro 
convenienti, © danni : © por di più 

data allo ingrandimento della città da una 
parte verso la quale leude ‘appunto al esten- 
Ti Manicipio d'accordo coll'Antorità mi: 












terfeno del tito attualo si ponga in ven: 
Je no ricave- 





‘specie d'incertezza © d'inquietadine , ve-|ora In'vita di Il era minacolata seria- 
deva) egli nella sua fantasia presectarai [mente , 
l'immagine di quel giovane cui aveva 
ferito o la vedova quale avevano vista 


benchè potesse tuttavia durare) 
anche nn poco, A queste diverse novello 
Tonio, provava sempre. nn nuovo senti: 
Mento d'amarezza e come di delazione ; 
quando gli si diceva che Il giovane era 
morto ‘o moribondo , sentiva la puntura 
‘del rimorso; travagliarlo più forte; quando 
poi seppe che invece era guorito; fa preso 
da nua rabbia che gli parve in quel primo 
istante non sarebbe stato tranquillo se 
non riprendendo e conducendo a miglior 
termine l'opera di sangue. 

Moggiore gli sì era fatta la smania di 
veder Delfina. Credova che nel volto di 
Ici avrebbe trovato il dolore, lo spavento 
per l'avvenuta punizione del suo sedut- 
tore, 0 che, tal 
vrebbe fatto del bene. La vido allegra, 





momento, a qualnigue costo, 








"| mente: più adatta al b sogno ch 


vista, a lui Tonio, a- 





rela (considerevole! somma, e ni agevolerebba 
la fabiiricazione di abitazioni a burn mercato 
had uso delle clussi nieho agiate. Agginago poi 
ehe i cav i’lameutati non sono così infrequenti 
né il pericolo con piccolo come altri potrebba 
(oredore. B.usti (il diro, che le deviazioni dei 
profettili dì carabina sono così numeri che 
‘dille vendita di essi vivono e {raggouo pro- 
fto. molti. mm nell sono usì a fune 























‘starati, di peric pi 
Tdere ‘a ‘che senz: Istruzione del 
Mnildato sia tntelata la sicurezza, degli abit 
Promuora il: Siuda 00, un'inchiesta e da 
visniterà ne debbasî | assegnare al tiro locali 
più outana ; che pe treube pur essere fi 
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a, 0 #0 oia possibile ) È farvi ripari nufficienti 
‘a togliere qgni anche lontano pericolu per la 
rita dei cittadini, 

Noli. Nello scorso mag gio, fa. riferito. cho 
‘Aleuaî’ contadiui > "erano cordo paricilo gear 
Per morso dalle cuardio e vmpeatri si, raccol: 
Gero dati, @ rivoli cho il L'atto era verienime 
risultò il più che usa don vera stata ferita 
‘da’ alla morta,. Il Sindaco. n) berinas imme: 
'liatamente all'autorità: mitil are, esponendo i 
fatti ® dichiarando como cont iuni fossero. Ja- 
‘gni degli abitanti dello case è villo vicine ai 
tiro, Il generale di divisione. rispose. essere 
'apincentissimo del fatto: avrebbe provveduto 
che per quanto fosse possibil è zon smcce- 
iessero ino;tvenienti;. non aver i proprietari 
di quella ville ragioni di diritto ad accamparo 
Polihà avevano accettata indennît i per ta sor- 
itù che loro tocca: dolergli. che nello vici- 
nanze di Triuo non trovisi altro sito, adutto 
W tiro al beraiglio per troppe. (Oxa si rinno- 
veramo all'attorità. militaro. gli evoitamenti; 
‘ed è fuor di dubbio che essa vorrà. con tutte 
‘sillecitudizo provvedere, 

Ferraris, Ln questione, di diritto non fw 
definita cone mcatrò cradere il generale di 
Hivisioue: Vi fu nua lite tra_l'antorità. milt- 
tare:ed ul proprietario che non vulera ng 
[Aravata di onere .imovo le serrità. imposto: 
ella 4ua villa 

Come nou si potè ottenere oh, quest'onere- 
Wi toglicose la Îite fa traniotta col pagate al 
proprietario ua'iudernità di 5000 lire. Tutto 
si-ridtca a questo solo fatto, Ma la questi 
deve dall'Amministrazione ‘riguardarsi. sotto 
altro aspetto. 

Un R. decrito pprovante un piano d'in- 
grinimento della città dico cho il'Minietero 
della guerra dovrà cedere al Monicipio 
ttale locale del Tiro quando glie mo ne dia 
‘ha Altro uon meno adatto, Non si la aduuguò 
Ml fur altro cho. mettero ad esecozione il di- 
'ponto di questo R. decreto: gi. onrehi in altre 
Uucalità, ni veda se sin. possibile l'accomanas 
come fu proposto, il Tiro della Guardia masi 
‘nale con -iuello del: presidio. Si corchî fnsome 
‘na in ogui nodo di dare alle. truppa questo 
‘atovo locale. 

Corsi. La questione sulla convenienza 0 
'sconvenieora di mantenere in sito popoloso , 
‘adatto a fabbricazioni, contiguo all'abitato; ni 
‘ira al: bersaglio si risolve. necessariatento 
culla concìualono che é necessario ed urgente 
il cercare di provredero: località nuora, più 
lontana, ove Ia truppa, senza pericolo de' cit 
odi, possa. esercitaraî al tiro, Conviene 
Men Ulazione prealere provvedimenti 
(nei. 

Noli, Due sola volte vennero fatte. eserei- 
tazioni di tiro col cannone + dietro; le istanza 
tel Atalipio fa vietato di rinnovare. questi 
esperimenti, 

—_ Sindaco riuoverd le Istanza all'autorità mi- 
litaro e spera ua buon risultato. Riguardo al 
trovar nuora località è com hoù più difficile 
he non paio, Lo stabilimento di ‘un tiro 8 
Regno per lo trurpe porta con sè Îs necessità 
(L'imporre cugri & servitù allo proprietà circo» 
tanti. Ed a questa malagevolmente piegano, 
‘ich per indennità i proprietari, la ‘massime 
‘parto de'quali si spaventano alla’ sola idea 
della moleatia che reca il continuo rumor: del 
tiri, Ciò non pertanto si attiveranno: pratiche 
Mer cercar inedo di ottenere anche questo tra- 
loco. 



















































Ferrovia Torino-Savona. 


Sindaco. Alcuni giorni sono sì chiesero: in 
‘questo. Consiglio notizio dello stato dei In 





della ferrovia tra Torino 6 Savona e della co- 
astrazione dell tronco Bra-Carmagnol 











averla seco a quattr'oochi e dirle: 
— L'uomo muscherato che ha trafitto 
Îl tao primo amante, non l'hai: ricono. 
rolnto?. son io; e ricominoto da capo: e 
prega Tldio che non sì afforzi nel mio 
‘Cuove questa tentazione, che tanto già 
lo travaglia, di ucoldere. un' giorno an: 
(cho tot... 
Ma la panra della vendetta socinlo gli 
ltava ni fianchi accompagnatura al ri- 
[morao; e questo quella: alutavano sempre 
‘meglio l’anima sus ad ingolfarsi in qrel- 
l'inerzia, in quell'aceidiosa. traseuratas: 
gine d'ogni cosa e'di sè stesso, Jn cui si 
venivano perdendo e amussaudo man mano 
le buone qualità e i buoni istinti della 
sua matura. 
Un appiecaguolo, 
all'operosità, alla virtà, 








così. dire, al 
li prima 


por 





bfarzosa, spensierata come prima, conti-|1o avera ancora nella relazione © sì può 
Ruavo peggio ancora di pria lo aual;ro amicizia dell'onesto e severo Ba- 
vita nolagurata, Gli venne in mente dllsijano. Questi, a oni era. altamente im- 
‘andava! presentare a leî, di toglierla nn 


‘pressa 1a religione del dovere, che 





@ quella |stato fazionato alle idee d'ordine. e di 


sua vita fragoroma di continuo svago, di|subordinazione dal suo devoto uffetto poi 
















































Denlicrando dare netinte. precise interrogò 
il Direttore generale. dello. ferrovie a Roma 
val tronco amidetto; gli fa risorto che il 
Governo si riserbò il diritto d'imporro la co-; 
strizione. della diramazione Bra-Carmagnola 
‘quanto compinto sieuo le opero della linea 

incipale, Circa allo stato dei lavori della) 
frnovia Torino-Savona, interroga l'Impresa | 
costratteico, la quale rispono con una lettera 
che comubica al Consiglio, 

Le convenzioni fatte collo Stato portavano 
che te liuos Savona-Torino ed il ramo. Cairo 
‘Acqui fossero eomplati mel 18725 lè dirotta 
pioggio dell'antanuo scorso e la consegueriti 
Pieve del torronti. recarono, gravissimi: da ubi 
Sile opore. Dove i lavori del ponti eran vom 
Sgiuti © quasi i torrenti. poco 0 nulla di stros- 
testo, ma melti vallo del Tanaro dira $ lavori 
10} alcol ponti ersno iu corso le acque travilne o 
‘alcano pile, Ta quattro Inoghi ciò noadde; fn 
ue sol) si poteruno rifare lo opets distrutto 
“espendosi Je xeane dell 'T'annto tenvite alte du: 
mate tutto sin 
Terà nelle magro dentate. 
Fanno fuite crntemporane: 
ione e‘compim-uto delle opere, distrutto dal 
Taro. 

Dico l'impresa che i disustri prodotti dal 
Tuaunro essenito atati ricunoacinti caso i'imp 
dimento a iiuira per finze maggiore, css 
Tentò tasti gli nitri lavoti che, fitti in 
vera9, avrebbero prodotto gravi dispendi al 
iifmprest ed asticipazioni di pagamento pel 
Giverso senza fruito, alcuno. 

Favale, TLC niglio non può non eeser grato 
nî Sinaco (ed alla Giunta per la sollecitudive) 
Gimostrara mel raccogliere notizie sullo condi- 
ioni della ciatruzione di questa sfurimuatie 
Hltia strofa forrata cha le cinque e le-pel vilte 
ui vi promise compiuta fra breve a ch 
È tento lontana dal ‘compimento, che l'impress 

ha fissame l'epoca. Dice il 

‘cho impedimento principale 
ile di ponti in costrizione, 
ra cariche di volta. Ora hctisi 
loro € che in i 

























































dI pie nom ansi 
chele ple necnideto in (tv 
Sstubro doventi dar nitima'a la strado, ‘è 
coneidari so ai tempi delle piene on avrebbero 

uit già Cutti i ponti amando 
T'impresa nvemo avuto intenzione’ di mantener 
i patti o dur la fertuvia canta. ed ‘oltimata 
iu afceobre. Giu questi continui Jadogi,, con 
iuiote Tasiiglo è oramai tempo di taria fe 
dita. 

TÌ afeaicipio, concedette ua ragenardovole 
sussidio a patto eopreso che nel 1672 fosse 
Bimpita le erovia; Îl patto non fa cs 
Fato e contro questa violazione protesti il 
Hiuicipio © dichinri cho Antantochè nou sieno 
compiuto tapto le liuea principale quanto la 
Sitatazione Bra-Cormagiole, egli non pagherà 
più "vo centesimo. Le nesicurasioni Dot vi 
Tono, mb vila a fer a ilanza su prose] 
Enpa. volto violate; La strada dovera darai 
Sntiuta nel 1079 5 e mul fialre ai quell'ano 
in" erano ancora ' arrivato né traversiua ne | 
serata; elbbene cruna) fatti contrati per averne 
Rella primavera del 1878. Per interesso © per 
Resto ai deva altamente protestare, 

si associa alla proposta del consigliere 
RR A I atblo cre alpe 
lo Pfutate i pagamenti. 

‘Sindaco. La Giuata farà il dover su9 pro: 
eestando. nel. moto più formale ma dti 
iivate povra rinite a urattenoreÎl pagamento 
Gell'altimo versamento, CÌ rimanevano a par 
fare 226,000 lire e ci furono richiesta, 

Collintendimento di promuovere l'esecuzione 
del tronto Bro-Carmagnila i rifttammo 
questo pagamiehto 6 i tenno fermo nel 
Hlego duci tu possibile. Ma venne dal mini: 
Siro di Gaauea na ordine sì prefetto di fur 
Sicretare della Deputazione” provincislo 1 
ftandato di pagamenti; la resistenza Dom fu 

fà possibile e dì deliberò di rinaciar il mi 

ito senza agpettare l decreto dell Depnta 
Sita provinattte, però protestato pel tardi 
Snrcanti nelle ofete poll'ommesso ttvici Bra- 
Gurmagnole e mautenesto enive tutte le ra 

foi legali del Monicipio da farai. valere a 
So tempo. 

Favale, Questo mandato foreano è un atto 
di prepotenza she Îl Manici forse divrà nh 
dito, ma la cul rispomsabilità ricadrà tutta sù 

Îvlo cho ai valgono degli orlinamenti “na 
Siluistratisi per tiolare la. gitatizia, Musil: 
gio © Gorermo sono în quest'iffaro contraeuti, 
Necoti dit e ragioni. eguali, © l'autiità 
Provinciale: uoa avere euterità' alcune. dio: 

fre il pagamento che nom può encere' che ii 
saltato d'an'azione legalo regolarmente agi- 
tato. imuanat ad tribonali; bivogne iuotare ce 
oramai È contribuenti torinesi. han pagate, 
stica bene zio alcao, 1,800,000 Îire per que: 
ta faroria che non si comple mai. SÌ prote: 





































































gi pot ipa. Jodugi a, protesti. Str 
l'arbitrio goveruativo; si, esiga_ risarcimento] 
nen si può rifiutare che sl Manici: 


lineno sl dicitto all'interesse 6 010 
solla detta comma di L. 1,800,009 dal 31 di 
octubre 1879, epoca iu cui loveva essere ter. 








miunta Ja streda, in poi. Il Governo da que- 






padroni prima e dalla disciplina militare 

Zoî, lo fronava alquanto ne'suoî impulai 

di tébelliono alla soctetà, alla morale, a 
Dio, gli faceva suonare , 6. non sempre 

venza effatto, le parole deli dovere e della 

legge cristiana; lo doglieva in parte alle 

‘compagnia dei tristi ed' all'influsso cor- 

ruttore di esa, lo manteneva, senz 
verne pare coscienza, e senza che l'altro! 

nemmeno se 20 sccorgesse; in una sfera 

morale dove c'erano. encora speranza 6 
‘amore e fede © desidorio del bene. Ma 
Tonio credette suo obbligo di far cono: 
«cere al padre della sedotta come quella 
vendetta ‘a cui così ardontemento  anelava | 
egli pure, fosse £nalmente compita. 

‘Allo prime parole che glie no disse 
l'operaio, gli occhi del vecchio. soldato 
brillarono vivamente, sl fece più dritta 
ancora la rigida persona, cho rivelava 
l'uso di porter l’aniforme, e con ‘impeto 























at indegno, pelcha o peso, sign 
Ciuastallà ci dico ché l'int.reartovo delle o- 
però valso nl Goreraa iì besefiio di non es 
oro autreito nd naticipazioni: tutto il danno 
della nor, oservatiza dhl patti ricado' quiadi 
at Torido sola. 

Dora cid è evidente che il protestare ed 1 
eletto risarcimento di. duonli, specialmente 
dora l'atto 0a capi orevit, tare i Ma: 
1 Uplo @ pagare contro ogni ragione 

Mito 6 divete impretaribie. 

‘Setopia conviene nell'opinione del consigliere 
FUVAlC 6 chiedo sieno fatte. moto lo. ragioni 
Hello qhali il miniutro potè. valersi. per im 
farro questo pagamento. 

‘Sindaco. 4 norma di leggo pel pagamento 
del aim tasrara pet dAliaranini det on. 
flglio comunale, spetta alla Depntazione pre: 
Sifciale. il dimitto di decretare iì mandato 
Tnsndo dall'Amministrazione municipale nia 
rifiutato, 

Villa T- Ta guestine asa è agevole a 
acliglicrsi,‘o per farsene. pianto, criterio 06 
corre antinaro lo convenzioni e tutto le carte 
feti, Propone quiudi cho sì avi ad la 
edita coi deliberazione. 

‘Selopis. Con che per. intanto mon si ese: 
‘puioca il pagamento, 

Villa, Forte il eonsorso fa dato al Gb: 
verno. perchò faccia. Geeguiro l'opera” e. 
Vaghi, € egli teneiiin dicitto! d'imporre i 
pagaziento. 

‘Qvatunque sia però la vera posizione; delli 
quat i Mauicipio non deve pretermettere. dal 
teclamare © protestare energicamebte per la 
Non csecizione degli c0Slghi sssuut. 






































delibernaione della Ginuta sarà 
sarà fatto peguaento. 

Tn quistione sarà. portata all'ordine. del 

Mella edita di venerdì, ‘giorno in emi 

ic comunale. doyrà. Finuirai ancora 
ec getibtrare el pretendimento della ferovia 
(3 Ciriè a Castellamonte. Domani è posdonani i 
Colafgler pitranzo. comltare ia segreteria 
tattili otti della pratica; all quale er 
Fani nuit pareri di persone aotorevlisime 
interpellato dalla Gionta. 
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(Continua) 


Ri Università. — Nel concorso a- 
peruist: quest'anno: presso la R. Università de: 
Ièli studi pet il consegnimento” dei. prewi di 
f.adazione Dionisio, it sig. Miaglia Edoardo, 
attente d-1 4° anno, di legge, riportava il 
premio di L. 860; JI sig. Caire_Ferdiinudo, 
Hel 8° nano, il premio di L: 950; il siguor 
Cattaneo, del 4° auno, il premio. di Li 
led ii sig: Tempio, del 1° auno, il pr 
1. 950. 

‘Riportarono inoltre menzione onorevole. il 
ig. Vallero, del 5° anno, ed il ‘sig, Rocca, 
(lel'1° aumo fi detta facoltà. 

<> Bouscripilon de Saboyards pour 
le Concours International de musique qui 
[aura lieit le 1 aogt 1873 è Chambéry (Sa- 
‘tcie) — 9, 8" et 4° listes. 




















Comteste Faa di Bruno Fr, 4 
Geaéral De Savolrunx n 10 
Fraucos De Lafhenal conseiller a 

la Guur de Casalo n_B 
‘Louis De Tachenal Pab: 
‘Ameldo De Luchenal 0a 
A, Destafavis nés Berthier n 
M Louino Destefanis inititutrice n 1 
Gentil Josep n 20 
Oroiaat (a* sonoription) 1 (L30l 
Gottelaut Francois (id.) n 150 
N. N. (d.) n 26 

Fr 
lato: precedente n 





Fr. 


Bis 86 
NB: Do Ja premigte liste rectiter: Mure! 
frères 5 au lica de:$ france, 





igiene; — lutoruo allo statozigienico| 
(ella nvatra città, ci scrivo di 
« L'articolo mserito nella Gazcetta Pie- 
[monteee d'ieri, intitolato Igiene, farebbo sup 
orre che la città, di Torino, la quale in gra: 
Fia: dl proveedimeati preveutivi ud per l'ude 
'aietro quasi Jzmiaue da epidesnie colorise, si 
lasci iu quest'anno riourehiare dalle altre 
Gittà d'Italia. Siamo invece fortumati. di con 
tut ‘seguito a sicure iuformazioni os: 
‘subito; chie Al primo aumuazio dei vari casi di 
cholera nelle proviacie, venete si 6 raddip- 
piatù la vigilanza sui mercati dei  commesti: 
Dili ‘e sui pubblici esercizi, suttoponend u ses 
‘quatro alimeliti alterati vd altriwenti in 
lubri, 5ul mercato del viuo, e éui magazzeni 
destillati al suo amercio, fatto gm 
tato constatato con' lode a altri pe 
‘Poriuo, sui luttivenioli, sull'esercizio. di ta. 
Tune industrie incomode' al vioinato, sulla pa- 
lizia delle strado 6 delle case, molte delle 
‘itali ni è notato con soddisfazione Bi vauno 
bellendo ‘all'esterno ed’ all'interno 0 con 
sentito vantaggio dell'igiene della città. 
‘Aggiungausi lo giornaliere lavaturo de- 






























— Di certimaimo, 

— Il'suo nome? 

— Eurico Lacesta. 

Bastiano con mossa, piena di risolu- 
zione ai abbottonò }l soprabito sino al 
mento. 

— Dove abita? 

— Voi volete andarlo a trovare? 








++ Egli è moribondo ja 
letto, ne pure a questo momento già non 
è morto. 

Bastiano pose una mano sulla spalla 
‘di Tonio; era na carezza, ma fatta cop 
‘mano convulss e da quel gigante, così 
bene che il giovane vi si nottrasse, non 
‘senza averne l'omero ju iolorito. 

— Sei tn cho m'ha prevenuto! dis 
[soldato con voce: commossa. 
— Ho fatto il mio dovere. 
— Era anche il mio, 








il 








Sindaco accoglie. voleutieri le iatanze: n|cl 








[gli otimatoî più frequentati col. merzo. di 
equo disiafettanti è parecchie altre. misure 
[cho enrebbe tango lo euumerare, ed 
Chiaramente che jn fatto, d'igi 

città ‘mon temo il confronto: colle. aliza città 
fo prora fl fitto che nell'altime 
ja del 93 al 29 /fgiuguo la’ mortalità 
di Torino fa del' 56,8 per 1000 abitanti, men: 
tro /a Roma l'ultima settiuno di srl 

[gon 28,7, n Napoli 96, & Firenxo 58,6, 
hezia: 45 ‘per 1000, 

< Jeri nora (uercolli) Si fa intorno 
al'Aaseo Gaesuer ja Piazza Solferino. gran 
(combattimento, ne mon a; fuoco vito, per. lo 
Meno ad arnia bianca, 

La rappresentazione era, incominciata, mal 
‘on ‘tutti gli apettatori. erano, dentro 

accom: alcusà monelli, o per smor di 
‘cura, o per risparmio Wi spesa; s'erano nr- 
Famplenti fino ‘ile finestre, ‘a di 1a cercavazio 
[di soddistare alla meglio la loro carivsità. 
Ma di ciò non contento uo di quei monel: 
Îlacei, forso troppo intenirito del: supplizio che 
hi faceva salire dall'inquisizione nd ‘una gio- 
'Fiuetta posta sotto una campano di’ vetro, 
gettò ima pietra che mandò in frautami 1a 
Campana e la povera pariente. 

‘A talo fatto il padrone del museo , aiutato 
lla aa dello donne, usci fuori della baracia e 
Idiù botte a eu quanti 
[colà sitrovavano: 

All'impreveino assalto si. disperso la torba, 
ina per poco; poichà riuv. nta dalla sorpresa 
ritornò pre presero vendetta, delle n 
erate, ii cui molti non sipernuo' darsi paco 
né ragione; il momento era critico, si minac- 
ciava tin ansalto alla ‘barncca; ji pi 

fe allo diîcae e armiato della fi 
'dol giostiziore di Norimberga minaccia a sua 
volta l'iuermo folla; in quel. puuto fortusara- 
[moute per le due parti, 
colare sotto forma, di car 








06 















































ufori (e guardie, 
(Ed il tuicalto fa aedato, senz'altro; danno. 





n Cronnca bianca, — Marietì al 
[giotto alcuni? witati di cevatieria. condure: 
Fao alcuni cavalli jufermi al bagno nel Sme 
Pa. Uno dei soldati; di cui ignoriamo il nome, 
[o pier l'impenmarsi ‘del’ cavallo chio montava, 
lo por esversi inoltrato troppo” dove l’acqua È 
iù profonda, caddo nel fiume e sarebbe cor- 
amento perito se non foeas venta in pua me 
'rao ‘tu ‘hravo ‘operato, della. fonder 8 Polla, 
ta homo Sirtori» Daniele, i quale lanciatosi 
nello neque, lu truova a salvamelito: 


«n Tentri. — Il Profeta, )a elassich o: 
feta di Meyerdear, ‘della quale è stato detto 
ilo dciilo mimaiale. non. avere ma ren 
finlia di più graudo - ni riprodoce questa tera 
Mer la senta ‘volta. al teatro Vistorio Ema 
Hel, 

L'esectizione di: questo; colossale apartito è 
fatta, per quanto riguarda è principali arditi 
fn nodo Inappuntabile: 

Tx signora Alice Urban! è una Mede perfetta. 
‘Tatto concorre iu le: bellezza di voce, finitenza 
[li cauto, azione drammatica, sentimento arti 
stico — Questo ‘în grado eminente. Nella scena 
Mella Denilizione al necondo atto, nel Zamente 
Tia mendicante © nol grandioso. finale del 
l'atto quarto a signora Urban è somma, jnar 
rivatite. 

Lo eta degnomente a fanco nella nom facile 
‘na parte i etiore De-Azula, che sfoggia po 
tenti menei n, specialmente ‘nell'Znno del 8° 
atto, strappa calorosi applausi. 

‘Aliche il soprano, signora Giannetti, sl fa 
‘vivamento appiaudite © nella sua aria di sor: 
Lita (6 ei duo duetti col contralto. 

1 signori Bisletto, Della Torre, Mirabella è 
Graziosi sostengono’ beninsimo lo ‘parti dei fre 
'anabattisli © del conte d'Obertha. 

Dopo tutto, mentre i cori. nem 
orchestra ai diatiugue cenni sotto 
reziuno del maestro Foschini, 
Tu brete atbiatno al Vittorio nio spettacolo 
di prio ordine che fa onore all'arte. 

È auouoriats per sabato la prima. rappre: 
sentazione della “Norata, nella. quale. ‘nuovi 
triend aspettano la crmmai celebre signora 
Urb. 


 Competento mancia a chi con 
seguirà in via Sai Dalmareo, N. 9, uscio n 
destra, nn orologio d'oro, da signora, stato 
‘imarrito la sera delli sette corrente, percur-| 
7eudo i giardini. di piazza Solferino siuo a 
detta cana. 



































ru\stann, 
abile dic 














Morti dichiarati all'uffizio dello stato civite 
il aiorno 8 Tuglio 1878, 
‘Monsignor Gio. Batt, Brono, d'anni 67, di 
Germaguauo, curato della. parrocchia. de) Ss 
Martiri, cameriere d'onore di S: S., cavaliere 
‘Mauriziano — Mancio Luigi, id. 58, di Tori- 
no, impiegato -— Jaobia Susanna; !d. RO, 
‘di ‘Torino — Masncco Pietro, id. 98) di To 











notti Liikgia, 1a, 9, di Torino — Più 7 mino: 
ri d'anni 7. 


Nauta dichiarate all'uffisio. delto alato civile 
il (giorno 9 luglio 1878 
Maschi 7, femmine 5 — Totale.19, 
V9SERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte ali'Ossorvatorio astronomico di Torine 
‘metri 876 mul livello del mare, 


Cani 
786/1(+-23,8/19,9)/ seltae n Eaileor, 











DS 
787,0|4-06,7|19,9] 49f1se1011N/3 d.lrer. 
DPS 
787,6|-+20,8/19,0)/ 41115* 151 |ontima: leer. 
Upon. 
Ja62+-90,9] 11,01 caltse ter d.leer. 
6 pon. 
3, 6|-+-20,9| 10,8] volts 101 a.lor. 
774-8681149 


ii eo 


‘Temperature serena al | mizima + 20/6 

coni 10 gradi vontecimnl!) amino + 81,6 
"Asqua aedara soli. 0.0 
Minime della netta del 10 + 81;9, 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo miadio ti Roma), — 11 luglio: 1428, 
Nascine dol 

41 mmeridinne; 
Massaro di 
Pamnegio 
Tramento, are 5 BI 
Sieras dalla Tama 1° 
















Ora del 

nascere 
Mero 70m 
Venere 1.54 mi 
Marte 96.8. 
Giove 891 m 
Saturso 898 n 








VARILTA' 


Le pene 
DELLA ZIA HaRGHERITA 





(Geguito,, vedi mn. 178, 179, 380, 181,109, 

189, 184, 185, 166, 187 0.188) 

— Zio mio, gli dissi una sera, volete n- 
cite na po' con me sulla spleggia? La aia r) 
osa. Ho bisogno di parlare cop, voi, e mi 
arrebbe di a.ffocare ne restassi in cass. 

Ei wi séeines 'a mano e prese il cappello. 
Diseendemmo per slenmi scaglioni di roccia 
cho dal terrazzo mettevano alla vasta. spiag. 
(gia, dova ci trovammo bentosto in' un'assoluta 
|solitudime. 

La notte era calda 0 capa, qualche splea- 
‘lore fosforescente, strisciava; a br d'acqua; il 
'lolce. venticello che soffiava. da terra ci arre: 
[cava è sbuffi il profiro. de' campi. Cammi- 
nammo in silenzio flackè, ad uno svolto della 
fiva, ci apparvero gli occhi rossi d'un furo, i 
[quali pareva ci ammiecassero ‘nel bulo della 
notte, 

— Caro zio, fo voglio che. vol mi dlciate... 
[— dovetti arrestarmi un istante colla. mavo| 
‘appoggiata sal suo Pracco, — che voi mi di- 
siate tutto intorno ad Orazio è a mia sorella. 
‘Non va lo domanderò cho questa sola volta, e 
poi tutto sarà finito. 

— io vi napottaro, figlia mia; avrei voluto 
parlar prima; altri farono  d'avriso contrario, 
‘è forso ‘avevano ragibne. 

— Sì, mio zio; ma io ho avcora nua grazia| 
ldn domandarvi. — Egli preso la mia mano| 
tremante fra e sue, — To vorrei che non di- 
cesto più di quelle cose. 





























rino — Lamberti Giovenale, id: 50, di Mon-| 
dovì, gwairdiauo carcerario — Bossi Francesca 
‘nata’ Pasquali; id. 65, di Stradella — Giuni: 





nni 


‘di Bastlano| spariva, quell'espressione di 
‘nommovimento e quasi di tenerezza che 
Vi ni era mostrata dapprima, la fisonomia 
‘di lui ni faceva sempre più fosca, © quando 
il giovane ebbe finito, l'antico militare, 
freddo, severo, pallido, colle ciglia ag- 
grottate,, disse lentamente, ma con ac- 
cento d'inesorabile fermezza : 

— Tu hai fatto codesto? Tu dunque, 
‘di notte, di soppiatto, come un traditore, 
‘hai assalito l'uomo che bisognava punire 
‘alla 1uco del nolo, e senza dirgli nè per- 
‘chè nè per come lo hai pugualato, come 
‘avrebbe fatto an sicario? Non è così che 
vagheggiava la sua vendetta il vecobio 
[Bastiano. Egli sarebbe andato là, in fac» 
‘ola a quello scellerato, 6 gli avrebbe 
detto: « Voi nvete tolto l'onore ad una 
onesta famiglia ed ogni gioia a questo 
infelice padre; ora venite od a togliervi 








‘di commozione che gli faceva tremare Ja |a non chismarmivi a parte... Che credi |yostro l'emplo delitto che avete come 


voce, Bastiano esclamò: 
— Ta hai scoperto chi è l'infame?. 
— sì. 
— DI certo? 





[perchè son vecchio non mi. bastino più 
l'animo ed Il polso?... Ma narrami al- 
‘meno come andò la con 











[menso. = 








— (Quali cose, amor mio? 
— Dello cose comegquelle che avsto detto! 








; [dl assiderai 








‘d’Orasio in quella sera... sapate bene 
prendo benissimo ciò che voi doreto provare; 
‘non mi parlato giammai durnmente di 





EA io scoppiai în singhiozzi, nascondendo il 
'eopo nel auo;seno. 

— E come dire la verità su | di Ini ino non 
duramente? — ripresa Ji povero vecchio con 
‘amaremza; ma calmateri, figlia mia, per nulla, 
[al mondo ‘io vorrei rendere più gravi lo. vo- 
atre' angoscie, Fard tatto_il mio posibilo per 
‘estero; moderato, 

Egli prese allora a raccontarmi, con parole 
'aconesse, Ja faga di mia sorella. 

— Io non mpettavo di nulla, disse, di nu}la 
‘affatto; bisogna clio l'intrigo avesse avuto 
‘primcipio fn da quel certo viaggio di Mendow- 
Lens, Egli pareva pensierono, © ci veniva in 
‘Gas più di rado, aleusho per quant jo 
‘petaî. Dio solo può sapere ciò cho acendera 
dietro Je mie apallo, Anna essendo assolata 
[mente libera, e lui trattato diggià come un 
figlio di cia. x 

Mio rio ignorava insomma i particolari: 1 
fuggitivi nou avarano abbuidonato insieme 
(Willbornugh; Orazio era partito per. il Norl 
(colla diligenza della notte, ed Avna lo aveva 
‘Probabilmente raggiuoto a wozza via in qual- 
chic'luogo convennto. L'aswnea di, quant'al- 
tima fu scoperta soltanto dopo parecchie ore, 
‘Avendo esse. allontanato ogui sospetto con ua 
fuvols ben combinatu. Era spponn scoperto 
l'affire, na biglietto d'Amia ‘arrivò ai Pi- 
‘guocchi. n quello mia sorella dichiarava che 
‘inutile tornerebbo ogni tentativo. insegni 
mento, poiché avrelibo varcato-i copîni. della 
Scozia: © sarebbe maritata prima cha ‘quelle 
righe arrivassero al loro destino. 

— iu cra faritondo, pazzo, dine. mio_sîo; 
la nia prima impressione fu di correra in.I- 
soceia e pigliare per il collo quel... No, mon 





























lo dirò, figlin mia, Jo poscia. riffettuto che 
‘oramai era troppo tardi, 6 mi gettai in una 
solfa du posta per venire almeno da voi. Si 
perla della forza dell'uomo! SÌ, por. combat 
tore, & possibile, ma cuntro certe. Aventui 








Tu fede mia! il più intrepido, il più gaglir- 
‘40, lia pur sempro bisoguo ilel vostro, appog- 
(gio, debili creature, quando 1. dolore. viene 
al suo focolare, 

Tu tutto ciò che mi disse mio io, ed în 
tutto quello chie non:imi disse punto, 10 rico- 
uubbi quale profonda ferita aresso fatto Anna 
‘al'ao' amore, al suo orgoglio paterno, 

Egli era etato corì fiero della. sus bellezza; 
‘del suo elancio © perfluo del suo umore -indo- 
(mubile! Senza dubbio; egli mi amava molto e 
mi compinageva; ma ciò che maggiormente lo 
'adiclorava si era il pensaro, cho la mano di 
Ici le avesso. vibrato il colpo , ch'essa. fo 
cosi di mala fedo, perfida ed ingrata, la a 
favorita, 1a'sua figlia prediletts, il suo idol 
Per quanto sì sforzuaso a rigettare tutto. il 
Biasio sopra Orazio, nen poteva. discacciare 
ila sé fl pensiero dell'indegnità: d' Anna, Gi 
inni dopo, nello ‘raro. occasioni in oni ni do- 
‘vette pronuuziare fra di moi il nom della col- 
pevole; ef la. chiamò con altro. nome che con 
quello di vortra sorella, oppure Madama Lee; 
nun più Nan 0 Nanny. 

Quando lo zio Gough tormiud di ‘parlare, 
du nuovo silenzio si fece tra di noi, poscia, 
io mi alzai, — eravamo seduti sulla ghiala, — 
‘o presi il nuo braccio. 

— Grazie, mio xio, gli dissi, 
‘buono per me. 

"Buono per voi, mia caze, min degna fi 





























lete molto 





glia? 
Ii suo cuore si sololso'in nu torrente di 
grine; piangemmo insieme fibo a-che la pas- 
uo si calar, ed una specie di paco ridisceso 
nello nostre anime, Mentre si ritornava a cosa, 
io peusaî per Ja, prima. wolta, traverso fa mia 
tristiaza, che so gli abbaglianti splendori del 
‘mattino erano affatto spenti por me, pur mi 
restirano molta altre ore lungha © noiose del 
lorao per, rendermi utile agli altri. 
La fantesca ci aspettava sul limitare: 
— La signora Gough, disse, si é svegliata 
iù informa di prima, o si. dovette ‘chiamar 
tosto il medico. 
Mia zia sì speni 
stessa notte, 





























pacificamente: in quella 





‘rimorso, e la punizione non sarebbe man- 





cata... To credo in Dio e nella sua gin- 
atizia | Ma no, non sarsi soccombuto, e il 
tristo avrebbe saputo nella sua agonia 
per qual auo pescato lo colpiva Ja col- 
lera celesto. 

— Credete voi che non glie l'abbia 
‘etto, meglio di qualunque spiegazione, 
la ema coscienza? 

— E la mia mano non si sarebbe mac- 
ohiata nella iviltà d'un assassinio prodi- 
torio. 

Tonio ‘divenne pallido pallido, 

— Voi dunque mi disapprovate ?_do- 
‘mandò egli coi denti stretti e. fucendo 
rotare intorno a aè gli sguardi come spn- 
ventati.. 

— Compiutamente, È la tua. vista mi 
fa male, quasi come se venisse a rimpro- 
‘verarmi di compii.ità ja quello sclagurato 


Hai avuto torto|anche il mio sangue od a scontare col |delitto. 


1 muscoli del volto di "l'onio si con- 
era. uno spasimo 





— E s'egli vi avesse neeiso per giunta? [insieme ed un farore: poi si cambiarono) 


— Credi tu che me no narebba do-{questo e quello in un diabolico ghigno. 
A mienra che Tonio narrava, dal volto[iuto? Gli si sarebbe messo ai fianchi jl!Si cacciò egli il berrettacolo sulle involte| 


led arruffate chiome, e disse con ironica 
amarezza : 

— Stato tranquillo, bravo sor Bastia- 

‘no, che questa mia presenza non verrà 
più a farvi male. Questo che vi do, po- 
Itrebbe anche essere fra nol l'ultimo 
Ido. 
Stette un momento come aspettando dal 
vecchio una parola; Il padre di Delfina 
attondato no'suoi penalori non’ aprì lab. 
bro, nè fece pure un movimento, Tonio 
[ni parti affrettato, Quando udi il fracasso 
‘dell'uselo che s chiudeva violentemente 
‘alle spalle dell'operaio, Bastiano si ri- 
‘acomse, fece un moto come per andargli 
dietro, ma si formò tosto. Alla mente del 
severamente onsato vecchio parve, ri- 
(ohiamando il giovano, di : vederlo venire 
‘con tesa verso di lui la mano  macchiata 
‘di sangue: © la lingua si rifiutò a pro- 
‘nunclare le parole del richiamo. 

Qual duo nomiai non sì parlarono più; 
‘e so a'incontrarono per via, vedendosi du 
lontano, si sfaggirono con parl sollecita- 
[dine di ripugnanza. 
(Continua) 

















Virtonio Brasezio, 
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Nol ritornammo, ni Piguos:hi  portandoci 
dietro l'ombra de'nostri disinganni ‘e del no: 
‘tro lutto: Con ben altri occhi abbiam. riv 
dato le mostre care. scono, famigliati. Inutile 
chlio ti parli dell cordoglio de'recchi servitori, 
dello molte condogilanza degli amici, dell'a 
fattnosa simpatia dimostrataci dai mostri wii 
vicini, Da me nola imio rio volera e. porsva 
‘accettare qualche cons\lazione. Egli era una 
di quegli tiomini particolarmente sensibili alle 
infiaenzo femminili, © che non possono farne 
senza: Per quanto deboto e modesta foxso stata 
moglie, egli avera cercato presso di lei 
il consiglio © l'incoragginmento nelle cure di 
ognî giorno, Etin era morta, Auna fuggita 
Orazio sencelato per sempro' dalla; sta casa e 
dal suo cuore,.., lo sola restavo, per. riempire! 
tanti posti vacanti. 

Qual triste autunno seguì il nostro ritorno! 
A fianco l'an dell'altra, noi camminavamo) 
lutgo i viali gianiati di foglio morte 
oltrepnssaro la cancellata che ci separara da 
Willbotvugli, senza ricovero alcuno. 

Una volta, pertanto, ‘si presentò il vecchia 
signor Gee. Avendo ulito il campanello dalla 
sala ove lavoravo, el essendoni avvicinata 
alla finestra, fui colte da un tale, tremito, che 

lavoro mi cadde dì mano e ;rutolò sul pa- 
vimento.. 


Ohe cosè, diniue? disse 10 zio, guar- 
dandori. 


— 1) non mi sento. il coraggio di vederlo, 
risposi oppresia; permettetemi ch'io mi ritiri: 

È corsi frettolisamento a rinchiudermi nella 
min, camera, ovo. stetti por più d'an'ora se- 
data, Jinmibile, fino a che la nostra vecchia 
Ester venno a picchiarmi l'ussio, dicendomi 
ohio lo zio aspettava il the. 

Dia tordi seppi ehe l'abhoceamento era stato 
molto tempestoso. Pur biasimando suo figlio, 
il signor Leo aveva tentato. d’intrometterei 
etme mediatore, dicendo, che ciò che era fatto 
non si poteva disfare, ed affustollando altre 
ragioni di simil genere, Ta fuado, il suo ssopo 
ra d'informaraì e IL matrimonio d'Anua non 
avesse. prodotto qualche cambiamento nelle 
disposizioni testamentario di sio zio, questi 
avendo sempre datto cho avrebbe diviso ju due 
parti eguali le suo svetunzo. 






































(Continua) 





Ci scrivono: 


Roma, 6 luglio (Gera). 

La crisi è adunque superata, Non fa 
però) senza gravi contrasti chie il Min- 
ghetti ba potuto condurre a, termine la 
intrapresa. Dopo la rinancia del Piea- 
nelli Il Visconti-Venosta non voleva as: 
solutamente più rlmanore al Ministero; 
nè cedetto alle istanza del Minghetti ol 
non quando questi gli ebbe dichiarato] 
che, costretto a rassegnare Il mandato, 
avrebbe dovuto consigliare al Re la for-] 
mazione di uo Gabinetto di sinistra. Ben- 
chè nin incontrastabile l'efficacia dell’ar- 
gomento,; gli amici del Viseonti-Venosta| 
‘lil Visconti stesso non. dissimulano la 
gravità di una risoluziono che reso pos 
sibilo in Ministero di destra pura, mentre) 
la destra pura è tutt'altro che maggio 
ranza € nel Parlamento © fuorl. 

Chi ha Indubblamente scapitato nella 
presente crisi è l'influenta piemontese. 
Colla caduta del Lanza 6 del Sella, la 
tradizione subalpiua ‘subisce, direi così, 
un'ecellsse che non sarà par troppo senza 
ettatti dannosi per l'amministrazione e s0- 
pratutto per la finanza. Certo il Gabi- 
netto: Lanza è andato, in fatto di speso, 
più in là della giusta mienra consentita 
dalle condizioni dell'erariv: però esso vi 
si fece) trascinare a forza dalla Cameri 
nè si può dire che abbia mai pigliato Ja 





















della taceia di prodigalità. (Sarà ‘anche 
così sotto l'amministrazione del Minghetti? 
È lecito dubitarne chi ricordi i prece- 
denti dell'attuale Presidente del Consi 
glio. Ed intanto già si dice che, lasciate 
immutate le cifre del bilanolo della guerra 
‘è di quello: del! lavori pubblici! e mante- 
nuti altresì 1 progetti di maggiori apese! 
trappati al Sella dalla volontà prepo- 
(tento della Camera, il Minghetti rinunzii] 
t chisdere qualsiasi ntiova imposta e fac-| 
cla assegoamento sull’incremento. sponta- 
‘n60 degl’iutroiti attuali. 

Se vosi è, anguriamooi una pronta vota: 
zione che dichiari se la Camera intenda, 
[o non, di seguire il. Ministero Minghetti 
sulla via pericolosa. dell'ottimiamo rr 
‘glonevole  ed'imprevidente. 

Non tutti i portafogll. sono già defini. 
tivamente assegnati. Il Riboty non ri-| 
marrà so non quando Il Minghetti non 
riuscisse a trovare altro titolnre. 

Il Bonfadini non ha accettato ‘ancora 
{1 portafogli dell'agricoltura e/commerolo, 
‘è se non acecitera, non è impossibile che 
4o ne faccia nuova efferta al Broglio, che 
dla principio non aveva. voluto sapern 
(Questi però sono dettagli che non infial- 
[scono sulla soluzione della criei. 

Alla elezioni municipali d'oggi fa a 
‘sni scarso Il concorso. Non si raggiun: 
gerà probabilmente la metà, e fora'anche 
neppura Sl terzo del numero dell'anno 
'scorao, Il. partito clericale st astenne 
completamente. Ritengonai assiontato tra 
i non romani, le nomine del Correnti 
del Cairoli. 0: 














Il CHOLERA 

ED I CAMPI MILITARI. 
Par troppo il cholera va allargando Ji 
‘suo domialo; dalle campagne trevigiane 
‘ss0 giunso a Venezia e si spinse fino a 
Verona. 
Unico modo col quale si pnò lottare 
contro il terribile flagello si è l'adottare 
tatto le: precauzioni che Ia pradenza ‘e 
l'igiene consigliano. 
Già i manicipil raddoppiarono di atti- 
vità nel curare la nettezza delle città e 
nel sorvegliara l' mercati; aperìamo che sì 
abbrevierà il termine degli esami nelle 
cale, Insomma, confidiamo che nulla si 
lascierà d'intentato per. evitare Ja propa- 
[gazione dell male. 

Ma Întte queste cure resteranno vane 
wo sul campi. militari continueranno ad 
‘aconmalarsi le diccine di migliala d'uo- 
‘mini; eno vi sì faranno accorrere lo ne-| 
'conde categorie; la vita faticosa del campo! 
in questa caldissima stagione è canga 
dell'acorescersi delle malattie: in tali! 
condizioni un caso di cholera fra 4 sol- 
‘diti noa mancherabbe di essere seguito 
ida ona rapida propagazione, del malel 
olio in pochi giorni potrebbe rendersi in- 
‘lomabile e produrre. incredibili. disastri 
sia fra' militari, sia in'tutto lo popola: 
‘zioni del Regho. Pensi adanque l'onore- 
volo ministro della guerra all'enorme re- 
‘aponsabilità coi va incontro; 
sia meglio In queste circostanze Jasoiare 
‘quella povera gioventù agli utili lavori 
dell'agricoltura moncante, di bravola ; 
[pensi se non sia meglio risparmiare qual: 
che millone alle nostre stremate finanze. 

Saranno ascoltato queste, nostre parole 
di cui ognuno certo riconoscerà l'oppor- 
tunjtà? In verità non osfamo aperarlo. 
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Leggiimo nella, Gazzetta d'Italia: 
Siamo in grado di assicurare che! prima di 
lasciar Roma il signor Furnior esternò 
[volta sucora al nostro ministro; degli «ffari 
(esteri lo: più bonovolo disposi 
(Governo. 1l nignor Fournier è pi 
(tonigedò di duo mesì, ‘0, prima dì lenciar la 
(capitale presentò al Governo l'incaricato d'af: 
fari della repubblica francese, 
La Direzione generale delle Post, pubblica 
il segnionta avriso: 

= Attesochè: col nuovo! orario, dello ferrovie 
Yi sarà un treno da Roma iu nerivo a Napoli 
‘allo 4.55 pom. în coincidenza; coi, trani inter- 
nazionali convergenti a-Rologna dal Cenisio, 
‘lat Brennero e dalla Nabresina, ai. dinpone 
cho a cominciare dal 10 core. lo' partenzo dei 
pitoscat da Napoli par la Siciia seguano allo 
(6 aiiolà allo 5 pom. 

# Cosi da Londra s Palermo; si avrà oral 
linea quasi continua. percorsa, comprese To no: 
iste, in ore (87. » 




















La Direzione generalo doi. telegrali avrisa) 
(cho le lines della Siberia (9* regione) sono 
rimtabilite c cho è interrotto il cavo fra Heng- 
[ng 0 Amos (China); 

To seguito a ciò i telegrammi pel Giappone 
‘e la China (eseluso Hong-Kong) sono istradati 
per la via atstro-rassa dell'Amonr, esigenosi 
la \seguenti tusso a partiro di qualsiasi ufficio 
alinno; 

Per Nagasaki Lita 

Per altri uftici del Giappone» 157 

Per Shanghui è Amoy n 166 
I talegrammi, per Hoog-Kong (Chian) conti. 
‘mano n ‘istradarsi. per lo vin di Torchio 0 
Malta n scolta dol mittenti, esigendonì le tasse 
relativo. 














Riportiamo dalla, Gazzetta Ufficiate {1 bol-| 
Î'ttino «anitario relativo al cholera dal 1° 
tutto il 6 corr. lagliv: 
Provincia di Treviso, 
Rimasti în cara: al 1 del mese n.8 — Casi 
‘nuovi n. 20 — Morti n. 10 — Gnariti n.2 
— Rimangono ju cura n. 16, 
Provincia di Venezia. 
Rimasti in cora ol 1° del mese n. 87 — 
Casi nuovi n.23 — Morti n. 18 — Guariti 
7 — Rimangono ja cora n. 85. 








BOLLETTINO SANITARIO. 

‘A Udiue il giorno 6 corrente venno denna:| 
ciato alla Prefettura nu cnso di cholera av- 
ennto in Bellazoja ,, franione del Comune di 





iuogo il R. melico provinciale ed il signor 
commissario distrettuale di Cividale, coll'in- 
(carico di verificare. il fatto e di premere im: 
mediate ed energiche mirare igieniche. 

TRATTATO POSTALE UNIVERSALE. 

Il corrispondeuto di eran. dell'Algemeine 
Zeitung d'Augusto scrive: 

Dal palarto felerale ricevo in questo mo-| 
‘ento Ja seguenta notizia ufficiale: 

La Legazione germanica, per incarico 
'lel suo Gorerno, ha comunicato al Consiglio 
federale l'abbogzo del progetto per mu trat- 
tato postale universale; ‘A. promuorere. l'at- 
tuazione di questo progetto devono raccogliersi 
ja ua Congresso postale i delegati dei Governi 
@uropei e degli Stati Uniti d'America, con 
pieni poteri di partecipare ai negoziati per la 
fondazione di an'Associaziono postale univer: 
(ale; e, în caso d'accordo, di: concludero na 
relativo trattato. 

«Cone Juogo di riunione è proposta Berns: 
il termine più tardo earebba { 1° settembre 
‘di quest'onto. La legazione aggiongera a 
‘quella, comunicazione la domanda: so il Consî- 
glio federale approvava la riuniono del Con- 
[gresso postale in Tsvizzera. Avenilo il Consi- 
glio federale, in (ita 95 giugno, risposto af: 























iniziativa di un provvedimento meritevole 





Notizie Commerciali 
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'aummtitacivo di dei 






‘orandosi. sulla piazza on ristoro 

to "esposte io vec: 

O che contribuì al’ ribasso spe-| 
to della meliga, 

LL 
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Borsa di Milano. — 9 luglio, 


'Povoletto, TI sig. Prefetto inviò. tosto sul] 


(linfuzione per: a scelta: della capitalo della 
Confederazione n° lugo della riunione, il 
Governo germanico. comunicherà ora agli ni 
tri Stati europei ed agli Stati. Uniti d'Ame. 
rica il progetto în quistioue, o immediata. 
mevto dopo jl Consiglio feleralo manderà ai 
Governi l'invito formala di invinre i delegati 
‘al Congresso. n 








FRANOIA 
La graule rivista in onore dello Scià di 
Pernia avrà lungo il 10 corrente, nella pia: 
‘aura: di Longchamp , ‘al bosco di Bologna. 
‘Tatre le trapps accantonato ol in guarnigione 
fasi dipartimenti della; Senna 0 di Seine-et-Oise 
oncorreranto ® queste solennità, cha sarà Ja 
rim» di tal natura dopo'la, conclnzione della 
‘pace, Comandante in capo della rivista surà | 
il generale Ladmiranit , commiduato dell'ar- 
mita di Vermillos © della 1* divisione mill: 
tare, a goverantoro di Parigi, 

Ta cconsione del progetto di leggo: preset- 

tato all'Aesembles per domandaro un credito 
[per il ricevimento; solenne dallo Scià il depn: 
tato Villain domandò che Îa Camera esistesse 
alla rivista di giovedi in corpo e colle ‘inse. 
glo oMciai. 
Il Journal des Debatn pubblica, a proposito] 
dello sepoltura (civili, duo lettera interessanti 
dei signori Bertautd o de Mareère,_ membri 
dell'Assemblea ‘nazionale. Nello medesimo la 
‘auestione è'trattata dal punto di 
lo giuridico, all'infuori d'ogni passi 
e religione: 

















Treviso, 8. — Roncade: così nuovi tre; in 
cura sol. 

Motta: morto uno dai! precedenti ammalati; 
[guariti due, ia cara uo; 

: a cura quattro, 

Gensalto:‘în cura uno. 
Gajariue: in cara uno. 
Ta tatto il resto della provincia , comprese 








[con auesta inconcepibile formula : vi Autoris= 
azione: temporaria. Il castode della porte dei 
fTerrennx è autorinzato a laselar entrare il 
‘signor. Ni-N., consigliera: mmnioipalo' del 7 
[all'11 tuglio snciusivamente: 

1 consiglieri municipali rimandarono il loro 
biglietto d'ingresso al prefetto , protestando 
vivamente, lu nome dei loro elettori @ per la 
‘dignità del Toro mandato, contro una talo mi- 
tura arbitrarin © vesaatoria, 

Un telegramma da Lione ci nonineia che, 
in seguito ‘a questi fatti, l'adtmabza del Con 

iglio municipale non potàaver Imogo. I con- 
iglioti essebdosi ‘presentati asuaa. biglistto 
Îl signor Ducros , ‘dopo di averli fasti anpet- 
tate. un bel pezzo, dichiarò che per questa 
Volta soltanto avrebbe. acc 
'eutràre, I consiglieri ricasarono quenta con- 

sione derisoria, e ai ritirarono. Tattò passò 














[con calma, soggiunge il telegramma, Il'aignor 
Ducros inventò un mezzo ben ingegnoso; per 





(AGENZIA STEFANI) 
‘Parigi, 9. lugl 

Il dlacorso dl Kryger; deputato soble- 
\vighese al Parlamento prossiano, pro: 
dùsse nell'Aleazia-Lorena. grando!sensa- 
zione. Gli emigrati di' questo provincie 
Vesidenti a Parigi spedirono a Kryger un 
indirizzo di ringraziamiento, e furongli 
indirizzato molte lettare di simpatia. 

Londra, 9 luglio. 

Camera dei Comuni: — Ridarda propose 
(che il Governo tratti colle: potenze orde 
‘migliorare le leggi internazionali e 
bilire. un sistema, permanente d'arbitrato. 

Giadatone ed Enfield combatterono la 
proposta, che però venne approvata con 
96 voti contro; 88; 

Hougkong, 9 luglio. 

La regia corvetta (Governolo è arrivata 
‘a Shiangaî. Tatti a bordo godono buona 
(salute. Ta corvetta partirà fra breve per 
Negasaki, 

















la città, lo salute pubblica si mantiena. pod- 
aiatucentissima, 





A Padova, in cansa del cholera a Venezia, 
furcno sospese lo corsa dei cavalli, 

Tl cholera si è inanifestato ‘a. Portogruaro 
e nei seguenti Commai di quel distretto, ci 

Concordia, di $. Stia, di Teglio, di Caorle, 
‘dî Fossalta © di S. Michele, 

Sì hinano da Berlino recenti ragguagli nl 
procedere del cholera nella Germania del Nori. 
Ta eta esistenza 6 uffiialmento constatata 
sulla riva destra dell'Oder. Nel ‘distrotto di 
‘Breslavia fu Îa prima vittima. Ci sono parec: 
chi casi qua e là. Quel che è da’ csservara 
‘non 8 il numero dello rittime,-sibbeno 1a 
Didità dello morti; generalmente 1a malati 
percorro in 12 ore tutte le suo fasi. Tutta lol 
‘precanzioni sono inutili. 

FRANCIA. 

L'Asstimblea nazionale ha sospeso lo suo se-| 
‘dute jet tro giorni, onde i susi membri pos- 
‘sato nasistere alle feste che. sì celebrano în 
onore dello Scià. 

L'eccontrico, prefetto del Rodaao, _il signor 
Dacroe, continua a far. parlare di sà atuian:| 
(done ogni giorno una nuova, Dopo la fuccenda! 
(delle sepoltura civili, ‘ultimamente decretava 
(cho i consiglieri municipali non potessero più 
(entrare nel palazzo civico dopo le cinque della 
nera. Ma siccome era pur necessario che i si- 
[gnori; consiglieri: potessero! tenere le loro. se: 
‘dute, nò ‘ai putera loro iuterdire  assotuta- 
‘ment l’accesso al palazzo, il signor Duores, 
pes ben constatare. che essi uon vi entrano 
(cho ia grazia della sua voloità prefsttor 





















‘o nou in virtà del ero diritto, immaginò di 





fermativaniente, cl espresso anzi la ‘sua 10d- 


{esta rapcno 





























diramare a ciascano nu biglietto d'ingresso, 





5047 05 10/70/7010 (70.02 
Corsi del mattino; [iii iaiane  BLSO ino 
SF 10 p. 91 luglio. 


Corso legale 70.02 112. 
































Roma, 9 tiglio. 

Tutti 4 giornali confermano che il Mi- 
‘nfatero è completo, coll'accettazione di 
[Saint Bon alla marina di Finali all'a- 
ricoltura. 

Contrariamente all'asserzione. del igior- 

li, Minghetti non parte stasera per Fi- 

tenze; partirà probabilmente; domani. 
‘Berlino, 9. lugli 

Tl ministro di Germania a Braxelles, 
[De Balîn, fa ‘nominato segretario di 
Stato del Ministero degli esteri, col 
I&rado di ministro di Stato prassiano. 

‘Parigi, 9 luglio. 

Avendo l'incaricato d'sffari della Per- 
sia comunigato, ufficialmente al Nunzio 
pontificio l'arrivo dello Scià a Parigi, il 
Nunzio, a nome del Corpo | diplomatico , 
(espresso il desiderio di presentare i suol 
‘omaggi allo Scià. Questi ricevette oggi 
il Corpo diplomatico. 

L'Univers dice che questo ricevimento 
fu il più lango o brillante di ‘quanti ri. 
[cordi il Ministero degli esteri, polohè 
‘durò un'ora o mezza. Lo Scià parlò con 
tutti i diplomatici, sia in francese che 
(col mezzo di Maholm-Kan; rivolsesi sl 
Nunzio con’ particolare) benevolenza, è 
domandogli numeroa! dettagli. sul Papa, 
(sulla sus salute e sulle sue abitudini; 
‘quiadi, facendo alluaione all'incidente: di 
Bruxelles, disse: Voi non siete il primo 
Nunzio che vedo. 

Lo Scià espresse. nuovamenta all'am- 
‘basciatore d'Iughilterra Ja sua ricono- 
scenza por l'accoglienza della regi 
Parlò nello stesso senso all'ambasolatore 
'ài Russia. AL ministro di Danimaroa 
disse: Benchè non sis andato) a Cope: 
naghen, ho stabilito relazioni amichevoli 
colin famiglia reale, poichè fect cono- 
scenza colla granduchessa di Russia,e 
colla principessa di Gall 


Uswizo Uiusarra geniuta. 









































‘caddero a 992/985, le az. Banca Naz. 
la 2490 © lo nz. Tabacchi a 880/69, 
Lo Torino trovavano compratori a 
‘806 (0 cont., ed i Banco So. esorditi 
la 286 112 chiusero iu ribasso a 985. 
Lo obbl. Romane rimasero stazionari: 


119)70 
lia. 70 
































nova n 6198 per Napoli. Prestito Nus, 1858, 0, del mi in'con. [1° 160 % 10 ne relativa. cttrta a 100 
e scorso nello siero sini sn (601, Cr, Ari 8713 Seta cart, di premio. RI ASu tnt vado Commando! 
STR TAN! Cico Vi coscdrato. [ORI aoDI LL trans Azioni Cred, Mobil. O, del matt, iu lig.| Prestito nas, stall. 67 16. 
(Obb. regia Tabacohi 460 — ‘981/985 989 p. 31 luglio. Oro 92-78, 92 89. 

DAI o Miane Sgr TIRI] 7 dc B. Sousto e Bon 0 di e Riel serio Farine GLIO gio 
asi e aiiane Dazio rm (BI "ino 088 75.960 70 207293 00, in Mercato di Torino del 10 tagli, 
SenuioBazione dal bel tempo. Nel port le Bitoca Gotitio Regio dal'oro 3= Tia, ‘906 906 p. 81 loglio. [Gg FORAGGLI-= IL Amo la pagato cen 
Sonnalei digisa apt pot US | — SIERGATO DI CARNAONOLA DE CET "fer. Romana C, di m, n Ni: [ospito re 
LCA Parigi, nuovo ribasso. nelle DI AGNO Regia Tabiochi Vicina, Otbl. ferr. Romano ©. d. m, N Ù 

FULL MIOTO TANI DOS | real dl prsso melo dllipio | © DSPSDMtoticn Hue tan TN a 
'Balgio, Olanda e Germania calmi. ‘clpali derrate. vendute sul mercato Ferr, Romane Rsiare, a Pesa doni da Lu 22 78 a 1962, | Condizione Pubblica dello Sato di Torino 
si o an spo sinioe i 10 ca Boletino al è ujlio Ie 
ubi TE, Roma da LA reezrrcreni 
vento catmissimo. Il ide 79.49 Forr; Sardo. a n smania n 
Ra È oi na rea 
A i: SEO SI cora ns 
ATO Sia Etc le 
soll 0 Odessa ASSI 90 50 designnei ta Boni lerrorio Meri Fraboofora — — — — MONLRI—| Gregg... 3° 320 
Ibre e xbre. Al miria. [Lione(") 118.50 M378 —— — Artooli diversi . . 
‘Arrivi dal 6 al 7.faglio, ett41,t09. ) id Londra (1") — = —— 28/55 2à 65 NI i 
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Hi dimo de 








2115-88, 
Londra 
se 


MERCATO DI CUNEO, 
(Aire \sseripondenta 

"" quantunque lo. contratta» 

nilo potanna ata lato Mita: 

1iSti Sarcalo presentò oa certa asia: 














Besate 








‘45 Malali da Jatta da lira 


raneia breve jettera a 11350, dacere 


Marenghi de 22 76 a 22 78 


a visa 1 








5 per 010, 
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glio 1893. 














'ORONACA DELLA BORSA DI TORINO 


Rendita: corso legale ri-. 








Btagionatura Sociale 
com Decreto scale del 9 giugno: 1878 



















basso cent. 20, sulla ‘borsa! Bollettino del 9 luglio 1673, 
precedente, [qualità della Golli Peso. 
a Borea attraverm uno stato per [riso > > 0: 2 Grdi 
mazento di crisi, Cessato tica | Trame > 0 > 
| CAMERA DI COMMERCIO EDARTI |ricadiamo ora nel proverbiale ncomg:| Sefelt guimi si 3 SIR 
645 T (Bollettino Ufficiale) suto è nell'incertezza. La Rendita | -—- 
Iii —| BORSA DI TORINO |Festcata per cont. valeva 70.05. Per oasi 
493 fine mese invece più debole rimase sen-| "Totale tottoggi Galli 145, 
10 taglio 1678, — Fondi pubbliel.. pa riporto. 1 valori di credito ripresere|oniiogmmmi MIL IE parso 
91°95| Consolidato 5 010 O, del matt, ia co. |il loro carattere indeciso. Le Mobiiari] ‘direttore’ gerente: A. ì 























Banca Italo-Svizzera - Genova ii 
1 he le Abloni om 

Sorta iero de 
to Genta li 

















Sha Icsora i pesi VAR 
pale della oa toa 10 CS ealiionn re 
BENNI e pei So 
teflon 

Fino, aî 31 lai corrente (ooadeza dll'alimo versumento di L. 50 
ani A is di Si emtefone) (tale cambio iena eTevtanto 

A MILANO raw guri Vogel 0 0 

VE Co 1 GENOVA "ia Banca: 
ORTO E Dopo il.31 luglio i titoli si potranto cambiare solamente presso la 
io ra 811) Compagni: | pl doti 





Chiunque: si abbuona per un ‘anno‘al giornale (x P'AMTE 
IL NARRATORE, riceve subilo, a titolo di premio GRATIS 


UN PENDOLO. SVEGLIARINO 


giusta ilmodello qui IL NARRATORE 


prodotto; ma dì assai mi che! gili conta. molte! mi: 





di'nity nl illo 
tin da elabiive: dell'etere. Cee 


Ivrea, S5 giugno 1859, 
ehi pi e. 


Esattoria di Sciolze 
AVVISO D'ASTA: 





















































: O SIM ar abdorati erro 

onora) 4 lago 157 tri dimaunioni, cod ca Ein di apri A eta porto cente 

BI Togn Fuckin. Foa LA DIREZIONE. radiate di 90 1a 85 coi 5 trio di Scilte moiea ni 
Sa di So Send ee ta Qdet Cenorzio di Siae odi 

itzzo Sotecino — iso eta ica e LIS Siege ESE 

ASSNER; consenente 1000 07] : È E 203 |a rs crimini diana rice ornî domenica in [| Gli e nelleoate Gila retara 

getti srariaziini. — 25% Società Italiana di Lavori Pubblici]f};: rectetamente rego Coglio 41.16. pagina 0\ SS {tra iucgo let vendita di'ati pesta 





rAt6 6 campo di proprietà di te 
ogito Giai], (0) Stan, dei 

Tote morono verai le Finsite, 
L'nata veer. nperta. dl prezso 
iL. 646 0. Oscorrend un. reo 
odo 0 og ica i im 
Reza luogo ii glomo 4 agosto; 
condo i 0 sgaato mel ‘Miogo' ed 

ora mvinidicatio È 
Hi tasto a norma dell'articolo 40 
pito Sti ila 








sera; lito, segna Je re con pre. nd pagise 
cinione, è batto la svoglia 
soa ua picsolo martello 
sopra una campana; tatti i 


mieccantimii nono fo ottone. | 





Si provengano i signori Azionisti, cliova datare dal 7 
AUMENTO DI Viosio | |lugliv corrente, e'presso la"Cassa della Società, via La- 
Cc vertal gtnngo, 7, Si pagherà l'interesme del 5%, primo semestie 

rogito. dell noti 1879, sul capitale versato; © così L. 2 50 per ogni azione. 
È Vindeola Nn Torino, 1° luglio, 1873. 

679 DA DIREZIONE. 





A 
ogeatio e stadi 
mori, ecc ecc cl ne 
Totiano ua vero Giorna]e 














































Esso è fornito dallo più 
riputato fabbri 
È 










i sbbeniminio sonale 
li JO Teglio: gota solo 
L12012 limbo 





Brandizso, Volpiano a Gue 
nata Remartizo o Cano 































RR rara SER e: 
rima PO nina pel pre ordinato Ta fabbricazione Matt Fi rr 


di più migliala, abbiamo 



































































































sempe fa Bapelatto. i domiciio | “Ling ava porta na) prezzo 
Si rentdonz tone ignoti al preso, 431 20) paro lle tato 
condizioni di cn pel Bund venale  eggioa "ce Parte 00 veltell tri 


N 


‘ntcingamento, è coll'appi 

e ne impeditce il ritorno, 
‘Otto anni di successo nel Jivoil eseguiti, a gli attentati di it 
i Ingegueri od Sichivetti danno, alla Soci 

cite» Gt tale utile ritrovato, ll diritto di potere oîîite qua- 

Tunque garanzia: jwt i'Invori che lo verranno affidati, 


siiuue di uo preparato speciale | 





PIANO-FORTI ed ARMONIUM 


Graside assortimento dei primari fabbricanti di Franola, Ger- 
mania e Nazionali. 








Li 10,527 
10 vIKIDIÌ presso il sotte 
icritto notaio delegato, 

Moretta, 4 luglio 3 





19 pieno 









a perio || Occorrendo rinvovamento d'eta 
ia Bal freszo | anno ip d'ora Msuati pel € 
vennoro ia: |il'gicrio 28 luglio, (i 








ne Demone LOT 
alan sn ii CREA 
dipen Re dn POI 
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saio SEUI (Patio Papua USI pon peace [| so 
| i Sava it ep li | n RTAS a igioagicio e 
| intonio: tone not nusva fo bene im baliato) notimeridiario in linnezza ne 
\ O Le Lia a 
fa AVVISO D'ASTA ini cito per a venda di Alena 
Jo Moretta alle cre 20 mattina Unica e vera “a niti 
ema seen mira 
NA male 
dvi sessi: BRIL LANTINA a — DR 
n ci 
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È rete be do- Qualatini umidità sì, foglio eompletaniente colì memo di tale [| (Allo, possedute dal ali. Conte Giu: |15 
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ul che ha preso nd tf 
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| Vendita Noto RE i Sie ef liceo e ee |Sito QUO del poi 

i =_= Riparazioni Aecordo Dirigeni all'ufficio della Società: Corso del Re, N. 4, Torivo, [| Si Fiorai tento 1eta; DRS RS ere al 

| Un Signore im COlino e Compasnia piane) Luigi Capi 

Î Forivotdei Csi dio 020 ita Torino, via S. Francesco da Paola, 11 sos 6 B MONTI E 0 ir 

| IAT nn È i 








‘StccRasonI Il sottosoritto usciara 























| Divigerii por to, tratitivo alla sento del ig; giudico deleento, si [came d'appello di T 
' ‘agenzia Loquis, sia Roma, 2 PASTINE ALIMENTARI IGIENICHE TDuoa A. Litta e Comp.| misti corone i creditori | stibea di Alessaadzo Sigtorat. fu 
| ET I bI Torluo, via Silvlo Pellico, num, 12, iolanta fo ‘Trino, per.la oro 2 po:|G.ovasni reldante ia Larche (Fri 
CESTI ino dei principii mineralizzatori dei Coreali Caloriferi ad aria calda coi rivertimeoto in terra refrattario. | meridiana del isiorno 29. corrvate |A ntonio, residente a S. Dolo Giuse 
| Ghiaccio cristallino Ci E a Essiconto! per qualiinsi materin. È nate, nel isole dl ‘questo Il [cone dl Tareto (Franci, lo ser: 
| Mesia allingomo sd al» cofevolmmn ai attira ale tace eo 7A DELLA DITTA Meldola deli ammiait | COMICI dlapa e inno re 
DA ES SAARTANA ‘|| Cantoni Colombo Mackenzie e Comp. di Milano |zioue avata dai atcdaei delle cose |sltnta il primo corcante, bro 89, 
Ì Miti LE CON DEPOSITO) pt e nt Pe [pa 105, per 185 cola gua 

prosaimo 15 corrente di ogni sorta di Aaceliine delle Hi ravtl Taisen iano ica, delia 





ammo del caso. 
Si lavitano perelo 1 credi 
ridetto fallito nd intorvenin 


torio l'escnzione bel Itegso dl 
tall doit nerieota Ge) DA pierso 
HrÈ del tibiale i pria 

ome: di ateniese È 
O Forino, 0. lectio 
Voglio 1573. 1008." ratio Sol 


Sormani G. B. "Sere Ro ee : 


Vende all'ingrosso e dettaglio so navodk pi DCI 198, DiotmamazioNe 


POLVERE S3SqQ0ca |finine cgento 


‘Agento prezlosa nell'alimeatazione del ijm- 
1 dono sid la iii o dll gene 
i me; 
Vero rimedio nel rchitiamo, alla scrofola, 
Jets, lo uleone forte di para 
e malsiie de niterazione 
Prezzo dell saoa con. lA. 4, 421,225, 01140 
Le pentole sono munito di uisituzione © di 
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Da sa 
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di Rivarolo Canavese 


; aperto ll concerto per titoli 


imminente anno peslaatico 
Ì 1° Maestro di 1° a Elementare 








MARCA DI FABBRICA 






04 Al aeguonti posti 































: inatliie coll'amup aipetio dì [|| Risolti alla, Qreide Menifatira di parecchie fabbriche. IC FRE ced 060. Giiv | Sora anti Ln apr 
; tinica per le pastino igieniche, li PALLINI piombo vergine prima fusione. — FUCILI da|(iortoni fa Bitorrdo da Vauda dì |sontorta Terea Marengo nd ener 
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nl iadico dato giorno 36,5: DI IO ISTE, reginetta GIA II ento i rende pablo porto 
‘oato ad on Lo 0. | ciato di legno ‘emandiien dee 
—_—_- |iornale Queotidia: s \vese, 4 luglio | Fositato copia "fia ancelleria dell 
- ea es O La Nationale Not Tuoi mit. |Foto di some 

Campagna da vendere gior rara È ae 
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af im af (AS, RT I i si 


notidicaia n norma dell'art. 141 del [He viliequa Chtlo_a Qurdia Pietro 


0 cetra cem alla petra 

[28 giugno 1670, (qui re 

1) ‘atetso. mene Cal Ni 5709, con 

L. 0.90) è corrente lu ‘orino fotto 

0 |a drma Bovilacquaro Gu 
1908 Arr A. Begor, 


Mon 
“Vettore ell'insegna di San Dale 





irigarl jo Pinerolo, dal signor | _1a quella della sera, che si pubblica alle 4, contiene: poli 
Tenente Ponzio, via Saluto. | morelo, li movitunto del porti italiani #4 1I mo 
697 [Porto di Getora, e tutto cio che la attinenza alla matisa, 
tuta ricca eaurica di 
principali Dia 
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IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI! 


Ponte Maria Teresa P 
ssemblea generale venne fî3-| pz |: Di (oro Sem. rica, | Cha 1*Dide, gt 
MANO TO mto gieereioa Mi | Per edizione d) mato pe le sato 1 ‘80° I E 

agli corre, cgil tisi del seg; 7 î UH 7 


Bacbaroux pudre e figlio, ‘allo ore] omulatito n AS alta 



























































tannsamssasea ana zzazeana e Since dotti ia Der 
ire a arto Il giudicio, di ‘graduazione | 21014 22€ ria Orfanie, , csi 
SEUEs SOCIETÀ B ACOLOGIO A } ft delegazione al sig crogludie |. {ifinoale di commercio dito: 
icona atrt È È Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in tre lit E, 
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